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della scuola italiana 
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Con un'ampiezza e un vigore quali forse 
mai li erano registrali in precedenli agi* 
licioni del m'ondo della scuola, il movi­
mento contro'il piano Cui si è rapidamen­
te esteso in questi giorni a tutta l'Univer­
sità italiana. Non solo, infatti, gli studenti 
sono in sciopero, hanno occupato numero­
se facoltà, esprimono in grandi assemblee 
la loro protesta e le loro rivendicazioni, 
ma alla lotta che essi conducono parteci­
pano con eguale impegno gli assistenti 
universitari, • l professori incaricati, gran 
parte degli stessi docenti titolari di catte­
dra. Quali sono i motivi che stanno alla 
baso di questa prolesta, che spiegano una 
così polente mobilitazione unitaria? 

Il fallo è che oggi non siamo soltanto 
più di fronte alla tradizionale sottovalu­
tazione . governativa dei problemi della 
scuola e all'orinai annoso divario fra ini-
pegno dei pubblici pdleri e reali esigenzo 
d i e s i manifestano nel Paese: quello che 
oggi si delineo con il piano Gui è inveco 
— come hanno sottolineato gli stessi diri­
genti delle organizzazioni universitarie — 
un vero e proprio tentativo di controrifor­
ma scolastica, cioè il tentativo di dare a 
tutte le questioni aperte una soluzione so-
stanzialmente conservatrice, di semplice 
rimaneggiamento delle attuali strutture, co­
si da considerare poi chiuso per molti anni 
ogni dibattito sui problemi della scuola 
Italiana. 

Al centro della lolla non ci sono quindi 
solamente gli aspetti più scandalosi del 
programma predisposto dall'attuale mini-

' atro (e innanzi tutto l'illegittima moltipli-
cazione dei finanziamenti .;• per la • scuola 

\ privata, ' a cominciare da quella materna 
che dal primo all'ut limo anno del prossi­
mo quinquennio vedrebbe accresciuti i con­
tributi annui dello Sialo da poco più di 3 
a circa 20 miliardi); è tutta la linea che 
emerge dal piano Gui che Contrasta e mor-
tifica le aspirazioni e Ì propositi delle for­
te vive del mondo della scuola, eludendo 

, le esigenze di democratizzazione e di auto­
governo, mantenendo sostunzialmente inal­
terata la tradizionale rigida . divisione tra 
formazione generale umanistica ' e forma-
«ione professionale, soffocando nella gab­
bia delle vecchie strutture — che sì tende 
a riordinare ma non a rinnovare — ogni 
concreto programma di rinnovamento cui- \ 
turale ed educativo. 

Il problema che perciò si pone è il pro­
blema slesso del ruolo che si intende rico­
noscere alla scuola nella vita della socie­
tà: se cioè essa debba continuare a resta­
re subordinata a una direzione di tipo bu-
rocratico-ministeriale e all'ideologia con­
servatrice cui tale direzione naturalmente 

si ispira (o t ut l'ai più adeguarsi solo mec­
canicamente e a posteriori alle esigenze 
che discendono dal tipo di sviluppo eco­
nomico In alto), o se debba invece dive­
nire, attraverso una piena ' valorizzazione 
delle capacità di autogoverno e un co­
stante contatto con le forze e i problemi 
del mondo che la circonda, momento auto­
nomo e determinante dello sviluppo di una 
società democratica. . . . . 

Su questi temi — com'era naturale — la 
battaglia si è aperta con grande vigore in­
nanzitutto all'interno dell'Università, pro­
prio perchè nel mondo universitario erano 
giunte a più matura elaborazione quelle 
esigenze che il piano Cui trascura e mor­
tifica (basta pensare alla caotica e disordi­
nala proliferasione di facoltà, al di fuori ; 
di ogni direttrice organica, che il ministro 
presenta come un meditato programma di 
sviluppo); ma è un movimento eli e rac­
coglie crescenti adesioni a tulli i livelli 

. della scuola italiana e al quale partecipano 
largamente anche molle forze che avevano 
sperato nel programma di riforma scola­
stica del centro-sinistra e che oggi vedono 
deluso le loro speranze da un piano che 
affossa anche quanto di positivo era con­
tenuto nelle pur tanto discutibili conclu­
sioni della commissione parlamentare 
d'indagine. • > ;. ; <,-, _ 

ÌAÌ h una battaglia che già si è aperta e 
che deve svilupparsi con ampiezza anche 
sul terreno parlamentare. Non si può in­
falli che rifiutare il tentativo di molti set-

; tori della maggioranza governativa di ag­
girare l'ostacolo evitando la discussione 
in Parlamento sul piano Gui e affrontan­
dola invece sulle singole proposte di legge 
di riordinamento della scuola che ad esso 

.' dovrebbero seguire. La verità è che le scel-. 
te che oggi si debbono compiere in campo 
scolastico non sono soltanto scelte tecnl-.. 

- che o settoriali, cui si possa ragionevol­
mente pervenire attraverso una discussione 
frammentaria: vi è anzitutto una scelta po­
litica da compiere, che riguarda l'indirizzo '-
generale della politica scolastica, e da essa 
dipenderà — non dimentichiamolo — tut­
to l'avvenire della scuola italiana nei pros­
simi anni. E' su questa scelta di fondo, e ; 
quindi sul complesso del piano Gui, che 
il Parlamento deve essere chiamato a pro­
nunciarsi: e sarà questo anche un banco 
di prova per j quelle forze della maggio­
ranza che sono sensibili alla protesta che • 
si leva dal mondo della scuola e che non 
si sentono di accettare la riforma con­
servatrice del ministro Gui. 
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Giuseppe Chiarente. | I 
I 
I II provvedimento governativo è ora alla Camera | 

I Un «tappa buchi» la legge i 
i sull'edilizia scolastica i 

Troppo silenziosamente è stato appro­
vato al Senato un disegno di legge che 
riteniamo di particolare gravità. Il prov­
vedimento. presentato dal governo sotto 
11 titolo di «Nuove provvidenze sull'edi-. 
lizia scolastica», è ora alla Camera dei 
deputati dove l'altro giorno, nella riunione 
congiunta delle commissioni Lavori pub­
blici e Pubblica istruzione, i comunisti 
hanno messo in luce la natura retriva e 
dilatoria della legge governativa e sono 
riusciti, con l'astensione dei socialisti, a 
farlo rinviare. 

Abbiamo già avuto modo di illustrare 
1 punti principali del disegno di legge sul­
l'Unità, Pagina della scuola, del 23 ot­
tobre scorso: si tratta di una ennesima 
«leggina* che. scrive nella relazione 11 
ministro. - non mira a risolvere nella 
sua integralità il - problema dell'edilizia 
scolastica». Perché? Forse che non ci si è 
accorti che il problema ha raggiunto 1 
limiti dell'assurdo? A cosa sono serviti . 
i convegni fatti durante questi ultimi 
dieci anni, le mostre allestite, come quel- ; 
la Triennale, le energie impegnate In un 
anno di studi e sperimentazioni dalla 
commissione d'indagine, e fiumi di parole 
scritte sull'argomento? .--

« Ci mandano a comprare 11 ' pepe ». 
diceva In gergo, un Ingegnere napoletano 
che ha dedicato anni della sua vita In 
un'opera costante e disinteressata per la 
scuola, amareggiato per i risultati rag­
giunti. In effetti, con la scusa di una leg­
ge transitoria che dovrebbe servire a 
spendere alcuni miliardi che. pare, sareb­
bero disponibili, si cerca di far passare 
un altro provvedimento «tappa buchi». 
che non solo ritarderebbe ulteriormente 
ia definizione risolutiva del problema, ma 
ne pregiudicherebbe inevitabilmente l'at­
tuazione. • • » 

Tale è 11 pericolo degli articoli di legge 
che ripropongono l'attuale strumentazio­
ne burocratica delle procedure per la co­
struzione delle scuole, dalla domanda per 
la concessione del contributo statale, alla 
trafila per l'approvazione dei progetti (il 
«calvario delle scuole» del quale scri­
veva l'arch. Rogers In un editoriale su 
Cosaoello del novembre '60. portando ad 
esemplo per tutte l'itinerario di una 
scuola di Trieste Iniziato nel gennaio 1958 
e non ancora finito — e potremmo citare 
esempi molto più gravi) che viene così 
prolungata chissà sino a quando, perche 
non è certo tagliando i tempi agli uffici 
competenti (dai 60 giorni della legge 1073 
al 30 giorni dell'attuale) che si risolve 
il problema delle lungaggini burocra­
tiche. 

E un problema già affrontato in sede 
di Commissione oVindagine, che ne ha in­
dicato la soluzione in una diversa riparti­
zione di competenze, tra Stato ed Ente 
locale, con la esaltazione della funzione 
programmatrice dell'Ente locale territo­
riale: problema che deve ; essere risolto 
alla radice, con una revisione della legge 
comunale e provinciale, nel quadro della 
programmazione democratica nazionale. 
la cui risoluzione deve prendere il via 
da una nuova regolamentazione dell'edi­
lizia scolastica, attualmente Imprecisa e 
soggetta a tutte le interpretazioni, che 
stabilisca normativamente un livello di 
standards da assumere nel momento stes­
so del programma e che possano concre­
tarsi automaticamente in una architettura 

scolastica, garanzia di un minimo di ef­
ficienza e funzionalità. - • 

Quello della creazione di una tipologia 
architettonica della scuola in Italia non 
è problema che semplicisticamente possa 
essere risolto devolvendo all'ISES (Isti­
tuto Sviluppo Edilizia Sociale) il mono­
polio della progettazione, cosi come pra­
ticamente la legge prevede per tutti 1 
Comuni sotto i 25.000 abitanti e per tutte 
le scuole prefabbricate: l'opera dell'Isti­
tuto può e deve svolgersi nel campo della 
sperimentazione e della progettazione 
« pilota ». come ha indicato la conferenza 
nazionale dell'edilizia organizzata nel '63 
dall'Istituto Nazionale di Architettura sot­
to gli auspici del ministero dei Lavori 
Pubblici; con una proposta quale quella 
della nuova legge ricalcheremmo tutta la 
parte negativa dell'INA-Casa, - commet­
tendo gli stessi errori ormai riconosciuti 
anche a livello politico oltre che tecnico. 

Il fatto poi di trattare il problema del­
l'edilizia scolastica prefabbricata isolando-
Io dal contesto generale del problema e-
dile non permette di inserirlo in un pro­
cesso produttivo industrializzato e finisce 
per favorire la prefabbricazione standar­
dizzata di organismi non sempre funzio­
nali, cosi come già denunciato dalla com­
missione d'indagine; si pensi che la legge 
prevede addirittura che i fondi per l'edi­
lizia prefabbricata non solo costituiscano 
un capitolo a parte con diverse procedure 
di finanziamento, ma siano stanziati sul 
bilancio del ministero della Pubblica 
Istruzione anziché in quello dei Lavori 
Pubblici come per l'edilizia tradizionale. 
F chiaro che a questo proposito c'è una 
contraddizione; non si vede perché debba 
permanere una differenziazione fittizia 
tra edilizia tradizionale ed edilizia prefab­
bricata. tale da cristallizzare i due sistemi 
In campi opposti, quando invece il pro­
blema è di passare gradualmente da un 
processo artigianale ad un processo In­
dustriale attraverso una gamma di ope-

. razioni razionalizzanti. 
Per ultimo abbiamo lasciato fi « censi­

mento dell'edilizia scolastica - . che. richie­
sto insistentemente dalla commissione di 
indagine, rischia di costituire, se la nuova 
legge venisse approvata, una ulteriore 
perdita di tempo nella pianificazione del­
la scuola in Italia. Amaramente dobbiamo 
constatare come a volte non è possibile 
distinguere fino a dove si tratti di una 
precisa volontà politica oppure di cronica 
impreparazione ed ignoranza della classe 
dirigente italiana: un -censimento» ese­
guito da un istituto di statistica o da un 
ente specializzato, isolato dal contesto del­
la pianificazione territoriale, ove anche 
arrivasse (e ne dubitiamo, visti i prece­
denti delle rilevazioni ISTAT sulla scuo­
la) a darci un quadro completo della si­
tuazione del patrimonio edilizio scolasti­
co, darebbe pur sempre un quadro sta­
tico. avulso da una visione dinamica del­
la società in trasformazione. -

Visione che è assolutamente necessaria 
per Inserire la pianificazione generale di 
sviluppo economico e civile della nostra 
società e che non'può essere disgiunta 
da] momento programmatico: sono com­
piti di assoluta competenza dell'Ente lo­
cale a tutti i livelli, che non possono es­
sere sostituiti, nelle loro più importanti 
funzioni istituzionali, da un organismo 
centralizzato, tecnocratico o no. 

I 
N. Sansoni Turino I 

gli Atenei 
Un corteo di universitari concluderà le tre 
giornate di manifestazioni a Milano - A Fi­
renze occupata anche la Facoltà di Chi­
mica - Polizia contro studenti a Venezia 
; Sono v proseguite anche ieri 

nelle Università le manifesta­
zioni contro il « piano Gui » per 
la scuola, promosse su scala na­
zionale dall'UNURI. L'opposi­
zione al progetto governativo 
si va estendendo e conquista 
nuove adesioni e simpatie nello 
stesso ambiente universitario e 
fra la popolazione delle città 
dove hanno sede gli Atenei. An­
che la seconda giornata di pro­
testa è stata contraddistinta dal­
la diserzione compatta dalle le­
zioni, dalle assemblee e dai di­
battiti sui problemi della rifor­
ma universitaria e dalla raccol-

• ta di firme in calce ai progetti 
di legge elaborati dall'UNURI 
tendenti a modificare in senso 
democratico la scelta conserva­
trice del « piano • Gui ». Molte 
sedi universitarie continuano ad 
essere occupate. -
- La situazione negli Atenei era 
Ieri, al termine della seconda 
giornata di protesta, la. se­
guente: 

ROMA — Gli studenti ed un 
fólto gruppo di professori della 
facoltà di Lettere e Filosofia 
hanno tenuto una affollatissima 
assemblea nel corso della quale 
è stato discusso e condannato il 
«piano Gui». La manifestazio­
ne, indetta unitariamente dalle 
organizzazioni studentesche, ha 
ottenuto l'adesione dei profes­
sori Blnni, Lacorte, Roncaglia, 
Sapegno, Giannantoni, • .Bruni, 
Salinari. Gregory, Ferrarotti, 
Antiochia, Caternari, • Lombar­
di, Guerra, Frugoni, Corda-Co­
sta, De Mauro, Calogero. E' sta­
ta approvata alla unanimità una 
mozione di condanna del plano 
governativo per la.scuola. Nel­
la stessa Facoltà è proseguita 
la raccolta di firme, effettuata 
anche dagli studenti di Scienze 
politiche e Statistica. A Lettere 
lo sciopero , è stato totale; ad 
Architettura, ré lezióni 'sono sta­
te disertate nel, pomeriggio. •. 

PISA — Lo sciòpero degli 
studenti è proseguito compatta 
Nell'aula magna si è svolta una 
nuova assemblea per iniziativa 
dell'ORIUP, UNAU e ANPUI 
alla quale hanno partecipato 
anche professori di ruolo. 

CATANIA — L'astensione 
dalle lezioni è stata quasi to­
tale, malgrado la mancata ade­
sione delle altre organizzazioni 
sindacali allo «sciopero» pro­
clamato dall'UGL Un ordine del 
giorno contro il «piano Gui» 
è stato votato al termine di una 
assemblea svoltasi alla sala 
Bruca ed alla quale hanno par. 
tecipato alcuni assistenti uni­
versitari e circa 350 studenti 
delle varie Facoltà. Al termine 
della riunione un corteo si è di­
retto alla sede centrale della 

-Università che ieri era stata 
occupata simbolicamente: - una 
delegazione di studenti ha con­
segnato l'ordine del giorno al 
Rettore. x - ; 

FIRENZE — L'agitazione de­
gli studenti ha indotto il Retto­
re a rinviare a data da desti­
narsi l'inaugurazione dell'anno 
accademico che si terrà oggi, 
sabato, in tutte le Università. 
Si tratta chiaramente di un pre­
testo che conferma quanto già 
avevamo scritto sulle intenzioni 
del Rettore di non tenere co­
munque la cerimonia inaugura­
le per trarsi dall'imbarazzo di 
affrontare, nella sua relazione. 
gli scottanti problemi della 
scuola. Già era stato deciso, in 
fatti, di abbinare la cerimonia 
dell'inaugurazione dell'anno ac­
cademico con quella per l'inau 
gurazione della nuova Facoltà 
di Lettere e Filosofia: la mani­
festazione unica avrebbe dovuto 
svolgersi in quest'ultima sedej 
che è stata occupata l'altro ien 
dagli studenti, presto imitati da 
quelli di Architettura e Magi­
stero, e, ieri, da quelli di Chi­
mica. • •* ' ••••>.:-
. Domani entreranno in sciope­

ro anche gli studenti di molti 
istituti medi superiori della cit­
tà in appoggio alle rivendicazio 
ni di tutto il mondo della scuo. 

' la. L'assemblea degli studenti 
che occupano la Facoltà di Ma 
gistero ha deciso di continuare 
l'occupazione fino al giorno 9, 
data in cui i rappresentanti del-
l'UNURI si recheranno dal mi­
nistro Gui per presentare le 
controproposte degli studenti 
Oggi sono entrati in sciopero 
anche gli studenti di Scienze 
matematiche, fisiche e d'inge­
gneria e della Facoltà di Me­
dicina. i- J » ? 

MILANO : — Un corteo di 
universitari percorrerà oggi le 
vie del centro della città por­
tando fuori dagli atenei la pro­
testa degli - studenti contro il 
- piano Gui ». 

Al corteo parteciperanno an­
che rappresentanti del corpo 
accademico. All'assemblea ge­
nerale degli studenti erano sta­
ti invitati i quattro Rettori del­
l'Università Bocconi. Cattolica. 
del Politecnico e dell'Univer­
sità di stato. Il prof. Cattabeni. 
magnifico Rettore dell'Univer­
sità di Stato e il prof. Bozza, 
del Politecnico hanno accetta 
to l'invito: il prof. Saporì della 
Bocconi ha rifiutato sdegnosa­
mente; il prof. Vito della Cat­
tolica non si è reso reperibile. 

Negli Istituti tecnici, gli stu­
denti sospenderanno !e lezioni 
per unirsi anch'essi al corteo 
di protesta contro il piano del­
la scuola. ' 

TORINO — Dopo il riusci­
tissimo sciopero degli univer­
sitari di lunedi e martedì scor-

so, sono scesi in sciopero per 
tre giorni anche gli studenti 
del Politecnico. 

Ieri sono entrati in sciopero 
anche gli studenti serali, sta­
tali e privati delle scuole tori­
nesi per protestare contro 11 
«plano Gui» che non ha mi­
nimamente considerato il loro 
problema. 

TRIESTE — SI è svolta ieri 
mattina una affollata assemblea 
plenaria degli universitari. Al 
termine è stata approvata una 
lunga mozione nella quale si 
conferma, tra l'altro, la netta 
opposizione al « piano Gui » e 
l'astensione in segno di protesta 
dalle lezioni per due giorni. 

VENEZIA — La polizia ha 
impedito ieri che gli studenti 
del corso superiore di disegno 
Industriale sfilassero in corteo 
per le vie della città. Una de­
legazione di studenti si è re­
cata a Ca' Foscari dove gli 
Iscritti alla Facoltà di Economia 
e di Lingue di quell'Ateneo si 
sono riuniti in assemblea. 

PADOVA — H « tribunato » 
degli studenti, ih risposta ad 
un odioso manifesto fatto af­
figgere dal Rettore.. ha dim­
enato un comunicato in cui sot­
tolinea come la decisione del 
Rettore stesso di chiudere le 
segreterie - sia diretta a fare 
pressioni sugli studenti. Gli 
studenti - rispondono /compatti 
alle manovre del Rettore /ri­
badendo' la loro ferma "volontà 
di un consapevole e vigoroso 
impegno per una nuova Uni­
versità. * -

L'Associazione Italiana Stu­
denti di Servizio Sociale (ASSS) 
che rappresenta 5.000 studenti, 
ha aderito all'agitazione di pro­
testa promossa daU^JNURL 

Riunite a Firenze le Camere di commercio 

Si sono svolti ieri a Roma 
• • * . * • 

• commossi 
"•• •- '•'- '(V.,vv ^v;v,;.? -\?V"; ;U ,-$; •'•• -'̂ '•!."•;."• ,.-'--. •'•'; , ..v 

di Domenico Màrchioro 

' Le spoglie del compagno 
Domenico Màrchioro riposa­
no ora nella tomba del Ve­
ra no, accanto a ' quelle dei 
compagni Togliatti, Di Vit­
torio, Grleco, Riha Plcolato, 
Sibilla • Aleramo, Concetto 
Marchesi e Velso Muccl. I 
commossi funerali del glo­
rioso militante del movimen­
to operaio, 'dirigente sinda­
cale del ' lavoratori tessili, 
combattente antifascista e 
partigiano, già deputato alla 
Costituente e membro della 

Commissione centrale di con­
trollo, si sono svolti Ieri po­
meriggio al Nomentano, con 
la partecipazione di nume­
rosi compagni e dirigenti del 
partito e delle organizzazioni 
sindacali e democratiche del 
lavoratori. 

Il corteo funebre, con alla 
testa le bandiere dell'Asso­
ciazione del perseguitati po­
litici, del Partito e della Fe­
derazione giovanile, seguito 
da decine e 'decine di corone 
di garofani rossi, si è mosso 

';_-'. • ir i , t . -w, ' 1 .» ' —:—• 

Iniziata la discussione 

Al Senato la proroga 
degli oneri sociali 

Compagnoni motiva il voto contrario del gruppo comunista 
al decreto comunitario sui prodotti agricoli 

Impianti 

dell'AGIP 

inaugurati 

a Nairobi 
Con l'intervento del Primo 

ministro del Kenya Jomo Ke-
nyatta e del direttore generale 
dell'AGIP. sono stati inaugurati 
ieri a Nairobi l'edificio della 
sede dell'AGIP ed un comprpn-
sorio di sviluppo immobiliare 
delia stessa società, nel quale 
è compreso il primo di una 
serie di quattro Motel. Nei due 
progetti l'AGIP ha investito un 
miliardo e ottocento milioni di 
lire. Kenyatta ha pronunciato 
un discorso sottolineando l'in­
teresse del suo paese allo svi­
luppo degli scambi con l'Italia 
e in particolare all'aumento 
delle esportazioni verso questo 
paese. 

U Senato ha cominciato a di­
scutere ieri mattina il Disegno 
di legge, per cui è stata adot­
tata la procedura d'urgenza. 
che proroga fino al 31 dicem­
bre 1965 le disposizioni con­
cernenti l'assunzione da parte 
dello Stato del finanziamento di 
alcune forme di assicurazioni 
sociali stabilite per l'ultimo 
quadrimestre di quest'anno con 
il decreto-legge del 31 agosto 
scorso (hanno parlato i sena­
tori PEZZINI e CARELLI, de, 
e BOSSO, liberale tutti a fa­
vore): l'onere dello Stato è di 
circa 196 miliardi. 

In precedenza, l'assemblea 
aveva approvato le norme per 
la disciplina della costruzione 
e l'esercizio di linee elettriche 
aeree esterne (trasmesso dalla 
Camera) e la conversione in 
legge del decreto 29 ottobre '64 
per l'attuazione del regime dei 
prelievi nei settori del latte e 
dei prodotti lattiero-casearì. del­
le carni bovine e del riso. 

Sul secondo di questi prov­
vedimenti è intervenuto il 
compagno COMPAGNONI, mo­
tivando il voto contrario del 
gruppo comunista. Egli ha ri­
cordato che è questo il terzo 
decreto relativo all'applicazio­
ne dell'accordo sulla politica 
agricola comune europea ed ha 

Lettera di Macaluso 
a «L'Osservatore Romano » 

Il compagno Emanuele Macaluso ha inviato al di­
rettore de L'Osservatore Romano la seguente lettera: 
« Signor direttore, leggo su L'Osservatore Romano del 
28 novembre, nell'articolo "Considerazioni e moniti dai 
risultati elettorali" il seguente periodo: "Ciò spiega 
come, proprio nell'anno in cui il p.c.i. aveva denun­
ciato un calo degli iscritti, abbia invece conseguito un 
notevole accrescimento di suffragi elettorali". 

Anche nell'intento di dar* un contributo allo afono 
eh* va compiendo il Suo giornale per individuare le 
cause del successo elettorale del nostro partito mi 
permetto di preciaarLe che — come del reato è stato 
reso noto a sue tempo dalla stampa comunista — il 

: p.c.l. nel corso della campagna di tesseramento s pro­
selitismo 1964, conclusasi il 30 settembre, ha ottenuto, 
anziché un calo, un aumento di 26 mila 102 iscritti nel 
confronti dell'anno precedente e ha reclutato T44.S42 
nuovi militanti al partito e 58.320 all'organizzazione 
dei giovani comunisti. Potrà pure esser Le utile consi­
derare che nel vivo della campagna elettorale il p.c.i. 
ha lanciato la nuova campagna di tesseramento e che, 
al momento del voto, oltre 500 mila nostri militanti 

. avevano già rinnovato la tessera per il 1965. Anche 
questi risultati erano stati pubblicati dalla stampa co­
munista e non potevano essere Ignorati dai commenta­
tori politici del Suo giornale*. 

denunciato l'assoluta mancanza 
di collegamento fra i dibattiti 
parlamentari e le decisioni che 
vengono adottate in seno al 
MEC: il ministro dell'Agricol­
tura. per • esempio, partecipa 
quasi sempre alle riunioni co­
munitarie, ma è regolarmente 
assente alle discussioni per la 
ratifica dei decreti-legge conse­
guenti agli accordi comunitari. 
Cosi, i dibattiti parlamentari si 
fanno, inevitabilmente, sempre 
più « accademici -: i « centri de­
cisionali» sono altrove, come 
viene detto esplicitamente, e 
non c'è da meravigliarsi se. 
addirittura, è stata avanzata la 
proposta di abolire anche la 
semplice formalità della ratifica. 

Compagnoni ha poi < sottoli­
neato che (come ammette lo 
stesso relatore de. Salari) que­
sto < provvedimento non offre 
elementi concreti per valutare 
le conseguenze della sua ap­
plicazione: l'ottimismo ufficiale 
del governo e del ministero 
dell'Agricoltura appare quindi 
ingiustificato, soprattutto con­
siderando la situazione nuova 
che si determinerà nel 1970. con 
la completa liberalizzazione del 
mercato agrìcolo. 

L'esportazione italiana dei 
prodotti agricoli è stagnante o 
in diminuzione — ha sottoli­
neato a questo punto il senato­
re comunista — ed aumenta. 
specialmente nel settore zootec­
nico. l'importazione. Il sistema 
dei prelievi (lo ha scritto perfi­
no la rivista Agricoltura del 
ministero) non torna a vantag­
gio dei piccoli produttori, che 
non dispongono di adeguate for­
me associative: anzi, favorisce 
gli speculatori, i quali riescono 
ad approfittare della mobilità 
dei dazi. Anche il prezzo indi­
cativo del latte al produttore 
(65 lire al litro) fissato per la 
prossima campagna e che dovrà 
diminuire gradatamente è al 
di sotto del costo di produzione 
e finisce per favorire solo gli 
industriali, in un momento in 
cui I prezzi dei prodotti deri­
vati hanno subito un forte au­
mento. 

Compagnoni ha concluso, do­
po aver documentato la gravità 
della situazione dell'agricoltura 
italiana (in crisi per il 67% 
della superficie agraria), riba­
dendo la necessità, anche per 
fronteggiare i pericoli derivanti 
dall'- integrazione europea », di 
un mutamento sostanziale della 
politica governativa e di una 
riforma agraria generale e de­
mocratica, capace di rinnovare 
profondamente le strutture e di 
assicurare, cosi, la rinascita del­
le campagne. - • < • , 

' » Ì i ' Jt *, 

alle 15 dalla sezione di via 
Cirene, nel locali dove era 
stata allestita la camera ar­
dente e dove, In questi ul­
timi anni. Il compagno Màr­
chioro aveva diretto l'atti­
vità del partito nel quartiere. 
Seguivano il feretro, portato 
a spalla dal compagni, i fra­
telli Carlo, Antonietta, Rina 
e il nipote Armando, la com­
pagna Lina Fibbl, segretaria 
della . FIOT, I senatori Ter­
racini, Scoccimarro, Bitossi, 
Barontlnl, Mammucari, una 
rappresentanza: della •'CGIL' 
con I compagni 'Lama, -Sche­
da e SlghiriòW H segretario 
dell'ANPI Vatteronl, Il se­
gretario dell'Alleanza conta­
dini Pietro Grifone, i diri­
genti della Lega Coopera­
tive Paollcchi, Fantozzl, Li­
no Grifone, Il segretario del-
l'ANPPIA Zocchi, l'on. Cian­
ca, I compagni Robottl, Lam-
predl e molti altri. Da Vi­
cenza era giunto II segre­
tario della Federazione VI-
slntlnl, l'on. Riccardo Walter 
e Costalunfla segretario della 
C.d.L. di Schio. In piazza 
Amba Alagf, hanno dato l'ad­
dio alla salma, la compa­
gna Fibbl, rievocando l'atti­
vità dello 'scomparso per II 
movimento operalo. Iniziata 
sin dal lontano 1903, e II 
compagno sen. Terracini, 
che ha ricordato la lumi­
nosa figura di Ma roti loro, le 
condanne subite a 15 anni 
nel 1917 per la sua attività 
contro la guerra, poi a 17 
anni dal tribunale speciale 
e, durante la lotta di Libera­
zione, nel vicentino, a morte 
dal nazifascisti. La sua vita 
è stata tutta dedicata alla 
causa della classe operaia 
e alla affermazione degli 
ideali del socialismo e della 
libertà. NELLA FOTO: un 
momento del funerale. 

Trattative 
per vendere 

all'estero 
la « Feltrinelli » ? 

MILANO. 4 
La " Biblioteca Feltrinelli sta 

per essere venduta ad una uni­
versità straniera? Questa voce 
circola con sempre maggiore 
insistenza negli ambienti cultu­
rali e politici milanesi, solle­
vando allarme nelle organizza­
zioni culturali della città. 

Tra le voci raccolte vi sa­
rebbe quella secondo cui gli 
esponenti di una università 
straniera sarebbero attesi in Ita­
lia nei prossimi giorni, per con­
cretare l'acquisto dell' intera 
raccolta, che comprende sia la 
biblioteca che i fondi archivi­
stici. 

Non è possibile per ora sta­
bilire fino a che punto queste 
notizie, che per altro sono Insi­
stenti. siano fondate. Sarebbe 
certamente molto grave, però, 
se il patrimonio raccolto alla 
Biblioteca Feltrinelli con anni 
di paziente lavoro dovesse var­
care i confini o essere in qual­
che modo smembrato. Davanti 
alla gravità delle notizie, per­
mangono ancora dubbi sulle vo­
ci raccolte, ma sarebbe certo 
auspicabile il più rapido Inter­
vento dì quegli enti pubblici 
che avevano mostrato l'inten­
zione di occuparsi attivamente 
della grave situazione della Bi­
blioteca per mantenere a Mi­
lano questo ingente patrimonio 
di studio. 

E' anche del resto auspicabile 
che la stessa Sovrintendenza 
alle biblioteche, che nell'agosto 
scorso aveva posto un vincolo 
sulla Biblioteca Feltrinelli. 
compia l passi opportuni per 
impedire eventuali cessioni al­
l'estero. o quanto meno possa 
smentire le notizie che circo­
lano e rassicurare gli ambienti 
culturali < che ancora sperano 
nella riapertura della Biblio­
teca. 

Non sono stati invitati 
i rappresentanti dei Co­
muni e delie Province 
li dibattito non tiene 
conto delia reale situa­
zione nella regione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4. 

Le Camere di Commercio del­
la Toscana hanno sentito il bi­
sogno di precedere l'entrata in 
funzione del Comitato regionale 
per la programmazione, recen­
temente istituito da un decreto 
del ministro del' Bilancio, con 
un proprio convegno a cui non 
hanno invitato uè gli enti locali 
nò le idtre forzo politiche e sin­
dacali della regione. Poco male, 
si? questo fosse solo un residuo 
delle posizioni tenute in passn-
to. In realtà 11 convegno che si 
e aperto oggi è stato indetto in 
tutta fretta, sulla base di ma­
teriale scarsamente • elaborato, 
con chiari intenti di pressione. 
il ministro Pleracclnl. che ave-
vn fatto annunciare la sua par­
tecipazione, ha però mandato a 
rappresentarlo un capo-gabinet­
to. Interverrà Invece, n quanto 
pare, il ministro Medici, a no­
me del quale ha fatto già oggi 
un incauto discorsetto il sotto­
segretario d.c. senatore Oliva. 

Il sottosegretario ha creduto 
bene dì sottolineare che le Ca­
mere di commercio, « in quanto 
enti locali», avrebbero un ruo­
lo particolare da svolgere nella 
programmazione. 

Ma ha aggiunto anche che le 
giunte regionali delle Camere 
di commercio sono state «volu­
te » dal ministero dell'Industria 

[proprio in vista della elabora­
zione dei programmi regionali. 
Il ministero dell'Industria que­
ste giunte regionali, però, non 
le ha solo -volute-: le hn an­
che nominate a suo piacimento 
facendone strumenti burocratici, 
per niente rappresentativi delle 
categorie economiche. Inzeppate 
di esponenti della destra d.c. e 
liberale. Ed è senza dubbio a 
causa di questa composizione 
politica e burocratica dell'orga­
nismo che si può spiegare la po­
vertà e la confusione dominanti 
in questo convegno, in cui pure 
sono impegnati — ma spesso con 
posizioni assai critiche — nume-
ròsi'studiosi di problemi econo-
oilcL ^ v.r ••'•{•? 

Il primo relatore, il dott. Ar­
chibugi, ha premesso che qual­
siasi programma economico può 
configurarsi solo in conseguenza 
di precise scelte politiche. Que­
ste famose scelte, tuttavia, non 
sono state enunciate chiara­
mente e per questo motivò la 
discussione ha portato i parteci­
panti nel mare aperto delle ipo­
tesi tecniche più astratte. < 

Tipico l'esempio dell'agricol­
tura: entro il 1971 la popolazio­
ne attiva agricola della Toscana 
dovrebbe diminuire fino a rap­
presentare soltanto 1*11% delle 
forze di lavoro, con un esodo 
del 49 %(cioè più alto di quello 
che si è avuto nel decennio 
1951-1961), e con il conseguen­
te riversarsi sul mercato del la­
voro di 130 mila lavoratori. 

Si tratta per l'Archibugi di 
una pura ipotesi, ma il prof. Or­
lando in un intervento fatto 
nel pomeriggio (la sua relazio­
ne sull'agricoltura sarà letta do­
mani), ha detto di ritenerla fon­
data sulla prospettiva «di una 
trasformazione totale delle at­
tuali strutture agricole-.' 

Ma quale è l'autorità politica 
che ha deciso un simile indi­
rizzo? 

Nessuno finora ha parlato 
chiaramente né ha spiegato per 
quale motivo — mentre si chie­
de un intenso sforzo per creare 
nuovi posti di lavoro nell'in­
dustria — un analogo sforzo non 
debba essere fatto, sia pure nel 
quadro di un completo rinno­
vamento tecnologico, nel setto­
re agricolo. 

Nascono di qui analisi molto 
contraddittorie. Per il profes­
sor Bruni, secondo relatore del­
la giornata, il giudizio sullo svi­
luppo industriale della Toscana 
nell'ultimo decennio deve esse­
re positivo perché è avvenuto 
nel duplice senso della specia­
lizzazione (industrie dell'abbi­
gliamento. del legno, eccetera) 
e della creazione di un tipo di 
azienda piccola e media, in ge­
nere sotto I cento dipendenti. 
Ma egli stesso riconosce poi che. 
a causa delle piccole dimensio­
ni, dell'eccessivo frazionamen­
to della offerta e dei capitali. 
oggi questo tipo di industria 
mostra i primi sintomi di inca­
pacità ad adeguarsi ai processi 
tecnologici più avanzati intro­
dotti dai % andi complessi, e di 
agire sui grandi mercati. 

Questa crisi incipiente che si 
è già manifestata con chiusure 
di aziende e licenziamenti, mi­
naccia di disoccupazione mi­
gliaia di lavoratori che sono 
già nell'industria e presenta 
aspetti ancor , più drammatici 
del possibile ulteriore esodo 
ipotizzato per l'agricoltura. -

Infine si è giunti all'assurdo 
di ipotizzare un fortissimo in­
cremento dell'occupazione nelle 
attività terziarie (più forte che j 
in qualsiasi altro settore); Ipo- | 
tesi che è uscita distrutta dalla 
semplice osservazione di un In- < 
tervento che in Toscana si è 
avuta proprio in questi anni 
una riduzione del 14% della " 
clientela potenziale degli eser­
cizi commerciali. 

I lavori proseguono domani 
nella sede della facoltà di Eco­
nomia dell'Università di Firen- ; 
te dove si erano spostati . nel [ 
pomeriggio. ; 

Alla inaugurazione dei lavori 
è brevemente intervenuto anche 
il prof. La Pira, 

R*nzo Stefanelli 

K> 


